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Glossario definizioni 

Termine Definizione 

Aree a rischio o 
sensibili 

Tutte quelle aree in cui, a seguito di opportuna valutazione, in cui può delinearsi 
in termini effettivi e concreti il rischio di commissione dei reati in predicato nel D. 
LGS. nr. 231/2001 e ss.mm.  

As is Termine tecnico che indica la situazione o stato attuale (vedi “To be”) 

Audit/Auditing 

Attività con la quale un soggetto, generalmente esterno, determina la conformità 
delle procedure e dei processi produttivi rispetto a direttive e criteri predetermi-
nati.  
Con riferimento alle procedure e alle registrazioni contabili, l'auditing esterno si 
riferisce all'attività di certificazione dei bilanci, mentre l'auditing interno è uno 
strumento direzionale che si esplica nella misurazione e nella valutazione della 
funzionalità e dell'efficacia dei controlli. 

Best practice 

Per migliore pratica o migliore prassi (dall'inglese best practice) s’intendono in 
genere le esperienze più significative, o comunque quelle che hanno permesso 
di ottenere migliori risultati, relativamente a svariati contesti. Questo concetto, 
nato all’inizio del secolo, è un'idea manageriale che asserisce l’esistenza di una 
tecnica, un metodo, un processo o un'attività, che sono più efficaci nel raggiun-
gere un particolare risultato, di qualunque altra tecnica, metodo, processo, o 
attività. 

Bottom-up 

Tecnica finalizzata alla rappresentazione di una qualsiasi entità complessa (ma-
teriale o immateriale) che consiste in un processo di sintesi progressiva (dal 
particolare al generale) che, partendo dalle singole componenti elementari (che 
compaiono al minimo livello di una struttura gerarchica ad albero rovesciato), 
tende a ricomporre l'unitarietà dell'entità analizzata (che occupa il massimo li-
vello della struttura) mediante un ripetuto processo di confluenza delle voci di 
ciascun livello verso le rispettive voci aggreganti, posizionate al livello immedia-
tamente superiore. 

Budget Strumento di programmazione di breve periodo, generalmente annuale; indica 
obiettivi da raggiungere, risorse a disposizione e modalità operative. 

Centro di costo 
Unità organizzativa prescelta come riferimento nel processo di localizzazione 
dei costi (vedi contabilità analitica). Possono costituire riferimento utile per l’in-
dividuazione dei centri di responsabilità. 

Centro di respon-
sabilità 

Unità organizzativa alla quale è associato un responsabile. Al centro di respon-
sabilità vengono assegnati obiettivi da raggiungere in termini di entrata, spesa, 
ricavi, costi, fattori qualitativi e quantitativi ecc. L’articolazione di un’organizza-
zione in centri di responsabilità costituisce operazione preliminare all’assegna-
zione del budget e alla responsabilizzazione manageriale nell’ambito dell’orga-
nizzazione stessa. 

Codice Etico e di 
comportamento 

Definisce in sintesi quell’insieme di principi di condotta che rispecchiano parti-
colari criteri di adeguatezza, coerenza, opportunità e correttezza con riferimento 
al contesto culturale, sociale e professionale in cui opera l’Ente.  

Collaboratori 
esterni  Comprendono i consulenti, i partner e i fornitori.  

Compliance 

La Compliance in economia, è definita come la funzione atta a prevenire il ri-
schio connesso alla possibilità di giungere a danni d’immagine o perdite finan-
ziarie, in seguito a cattivo funzionamento e\o comportamento di organi econo-
mici o finanziari rispetto alle regole economiche, le leggi o il semplice "buon 
senso" (gestione dei conflitti d’interesse, conservazione del rapporto fiduciario 
con la clientela, coerenza tra normativa interna e quella esterna, ecc.). Può an-
che essere definita sinteticamente come la capacità e la volontà di un’azienda 
di adeguarsi a tutte le norme esterne e interne. 

Consulente  Soggetto che agisce per conto e su incarico dell’Ente in funzione di un contratto 
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o di un mandato e comunque di qualsiasi altro rapporto di collaborazione pro-
fessionale.  

Controllo di ge-
stione 

Sottocategoria di governance interna. Individua esperienze innovative finaliz-
zate all’attività di controllo di gestione, inteso come costruzione e utilizzo effet-
tivo di metodiche atte a monitorare aspetti rilevanti della gestione dell’ente 
nell’interesse prioritario dei dirigenti dell’ente che, nella prospettiva della dire-
zione per obiettivi, hanno assunto l’impegno a realizzare obiettivi qualificabili in 
termini di efficienza, efficacia interna, economicità, tempestività ecc. dell’azione 
amministrativa. 

Controllo di legitti-
mità 

Controllo finalizzato alla verifica, preventiva o successiva, del rispetto della nor-
mativa o delle regole contrattuali. 

Controllo preven-
tivo 

Controllo effettuato prima dell'attuazione di un atto o di un’attività relativamente 
alla sua conformità a standard prefissati. 

D. Lgs. nr. 
231/2001 (“De-
creto”)  

Il Decreto Legislativo nr. 231 dello 08.06.2001 incluse tutte le successive modi-
fiche e recante la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica.  

Destinatari  Tutti gli esponenti aziendali e i collaboratori esterni.  

Dipendenti  Soggetti aventi un rapporto di lavoro subordinato con la Società, inclusi i diri-
genti. 

Direzione o Dire-
zione aziendale 

Per Direzione aziendale (o management, quest'ultimo un termine in lingua in-
glese, molto diffuso anche in italiano, derivato dal verbo to manage, "gestire", 
"coordinare", a sua volta originato dall'italiano "maneggiare") è, in economia 
aziendale, il processo di direzione di un'azienda (sia essa di diritto pubblico o 
privata) secondo il governo d'impresa. 
La locuzione "direzione aziendale" viene anche utilizzata per indicare l'insieme 
delle persone che hanno responsabilità gestionali in azienda. 
In SOM SpA non è prevista la funzione del Direttore Generale che, di fatto, è in 
carico al Presidente del Consiglio d’Amministrazione. 

Efficacia 

In generale, l'efficacia di un sistema (macchina, uomo, organizzazione, impresa) 
è rappresentata dall'insieme degli effetti prodotti dalla sua azione sull'ambiente 
in cui esso è operativo.  
Il termine può tuttavia essere caricato di significati particolari, dei quali occorre 
avere consapevolezza a evitare fraintendimenti. L'efficacia di un servizio può 
misurare la rispondenza dei risultati forniti agli obiettivi prefissati e/o ai bisogni 
manifestati dall'utenza. L’efficacia di una politica pubblica (ad esempio, contro 
l’esclusione sociale) può essere intesa nel senso d’impatto della politica, cioè di 
capacità di modificare in senso positivo la situazione sulla quale interviene e 
senza generare effetti collaterali negativi. 

Efficienza 

Misura la capacità di un’organizzazione, di sue parti o di singoli processi produt-
tivi di ottenere il risultato voluto con il minimo impiego di mezzi (cioè senza spre-
chi: in tale caso si parla di efficienza tecnica) e combinando i fattori produttivi in 
modo tale che il costo complessivamente sostenuto per acquisirli sia il minore 
possibile (in tal caso si parla di efficienza allocativa). 

Esponenti azien-
dali  Amministratori, sindaci, liquidatori, dirigenti, quadri e dipendenti dell’azienda.  

Flusso Sequenza cronologica delle operazioni che costituiscono un qualsiasi processo. 

Fornitori  Soggetti che forniscono beni e servizi non professionali (consulenze) e che non 
rientrano nella definizione di partner.  

Gerarchia 
Sistema di rapporti di subordinazione in base al quale ogni soggetto (singolo 
operatore o unità organizzativa) costituente una struttura organizzativa risponde 
del proprio operato al soggetto di livello immediatamente superiore. 

Governance 
Per governance interna s’intende la capacità dell’Ente di orientare le scelte po-
litiche di fondo e i programmi espressi dalla struttura amministrativa verso visioni 
strategiche e a informarli alla cultura del risultato. 

Incaricato di pub-
blico servizio (art. 

Colui il quale, a qualunque titolo, svolge un pubblico servizio. Per pubblico ser-
vizio è da intendersi un’attività disciplinata allo stesso modo della pubblica 
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358 del C.P.)  funzione, ma per l’incaricato non è previsto l’esercizio di poteri autoritativi o cer-
tificativi. 

Indicatore 

Misura di fenomeno complesso, spesso rappresentato dal rapporto tra dati 
quantitativi e/o valori monetari (ad es.: costo unitario, rapporto tra costi totali e 
quantità prodotte, come indicatore di efficienza; prodotto pro-capite, rapporto tra 
quantità prodotte e n. di persone-uomo che le hanno prodotte, come indicatore 
di produttività del lavoro). Il controllo di gestione fa abitualmente largo uso d’in-
dicatori nel rappresentare aspetti rilevanti della gestione che s’intendono “tenere 
sotto controllo”. 

Management 
Attività direzionale che, come tale, deve assicurare che un certo numero di atti-
vità e di compiti operativi diversi vengano svolti secondo modalità e in tempi tali 
da consentire il conseguimento di obiettivi predeterminati. 

Manager 
Gestore di una determinata attività. Un dirigente, figura apicale o un responsa-
bile di servizio che ha l'effettivo potere decisionale nell'ambito degli obiettivi e 
delle dotazioni assegnate dal piano esecutivo di gestione. 

Modello organiz-
zativo di gestione 
e controllo (“Mo-
dello”)  

Insieme delle procedure e degli strumenti che l’Ente ha adottato nella propria 
organizzazione aziendale, ragionevolmente idonei ad assicurare la prevenzione 
dei reati di cui al D. LGS. nr. 231/2001.  

Monitoraggio 
Attività dì controllo di una variabile o di un processo, esercitato con continuità, 
finalizzato alla tempestiva rilevazione dell'insorgenza di criticità, anomalie, de-
vianze dalla norma. 

Organismo di vigi-
lanza (“O.d.V.”)  

Organismo interno, previsto dal Decreto 231, preposto al controllo e alla vigi-
lanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello oltre che del suo aggior-
namento.  

Partner  
Controparti contrattuali con cui SOM SPA giunga a definire una qualsiasi forma 
di collaborazione contrattualmente definita e regolata (ad es. consorzi, agenzie, 
joint ventures, associazioni temporanee d’impresa etc.). 

Prestatori di la-
voro subordinato  Tutti i soggetti assunti dalla Società. 

Principi contabili 

Per le imprese, i principi contabili del bilancio di esercizio, inteso come stru-
mento d’informazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell'impresa in fun-
zionamento, sono regole tecnico-ragionieristiche da cui il legislatore ricava al-
cuni criteri che ritiene fondamentali e che introduce nella legge.  
I principi contabili si dividono in postulati o principi contabili generali e principi 
contabili applicati, relativi alle singole poste del bilancio di esercizio.  
I principi contabili italiani sono redatti da un’apposita Commissione nazionale 
nominata dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, 
quelli internazionali dall'International Accounting Standards Committee (IASC.). 

Procedura o pro-
tocollo 

Documento di attuazione del Modello di Organizzazione e Gestione approvato 
dall’Organismo di Vigilanza o dal Consiglio d’Amministrazione. Può sancire re-
gole e principi di carattere generale (norme di comportamento, sanzioni discipli-
nari, principi di controllo interno, formazione del Personale) oppure riguardare 
specifiche aree a rischio (descrizione del processo, reati potenziali associabili, 
elementi di controllo applicabili, regole specifiche di comportamento, flussi infor-
mativi verso l’Organismo di Vigilanza). 

Process Owner 
Il soggetto che per posizione organizzativa ricoperta o per le attività svolte è 
maggiormente coinvolto nel Processo Sensibile di riferimento o ne ha maggiore 
visibilità. 

Processo 

Insieme di azioni finalizzate alla soddisfazione di un bisogno.  
Il processo produttivo è l'insieme delle attività organizzate e correlate tra loro 
allo scopo di produrre un bene o di effettuare un servizio.  
Il processo di controllo rappresenta, invece, l'insieme delle attività organizzate e 
correlate tra loro allo scopo di controllare determinati eventi, modalità o condi-
zioni. 
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Processo sensi-
bile 

Insieme di attività ed operazioni aziendali organizzate al fine di perseguire un 
determinato scopo o gestire un determinato ambito aziendale in aree potenzial-
mente a rischio di commissione di uno o più reati previsti dal Decreto, così come 
elencate nella Parte Speciale del Modello, indicate anche genericamente e com-
plessivamente come area/e a rischio. 

Procura 

È un negozio giuridico unilaterale con cui un soggetto conferisce a un altro la 
rappresentanza, ovvero, il potere (e non l'obbligo) di agire in nome e per conto 
suo. La procura legittima il rappresentante presso i terzi e, pertanto, gli effetti 
degli atti giuridici conclusi dallo stesso si producono direttamente e immediata-
mente nella sfera giuridica del rappresentato. 

Pubblica ammini-
strazione  

L’intera pubblica amministrazione inclusi i pubblici ufficiali e gli incaricati di un 
pubblico servizio.  

Pubblico ufficiale 
(art. 357 del C.P.)  

Il soggetto che “esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o ammini-
strativa”. É pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto 
pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione della volontà della 
P.A.  

Reato Gli specifici reati cui si applica la disciplina introdotta dal D. Lgs. n. 231/2001 
sulle responsabilità amministrativa delle società e degli enti. 

Reporting 

Esposizione sintetica della misurazione dei parametri ritenuti significativi ai fini 
della valutazione del conseguimento dei risultati e dell'utilizzo delle risorse di 
un'intera struttura organizzativa (o di singoli enti che la compongono), presen-
tata in forma grafica e/o tabulare. 

Responsabile del 
procedimento 

Persona fisica incaricata a seguire un procedimento amministrativo in modo che 
siano predisposti nei tempi e nei modi previsti tutti gli atti necessari all'adozione 
del provvedimento finale. 

Responsabile in-
terno 

Soggetto interno a Valutazione SGS (da DVR) cui viene attribuita con nomina 
da parte del Consiglio d’Amministrazione o da parte di un dirigente dallo stesso 
incaricato, la responsabilità sia singola che condivisa con altri per operare nelle 
aree di rischi. 

Responsabilità 

Qualità di un ruolo (o gruppi di ruoli) in virtù della quale il titolare risponde delle 
conseguenze, dirette o indirette, dell'uso della sua autorità.  
La responsabilità varia con il variare della natura del ruolo, con la politica dell'or-
ganizzazione, con gli ordini dati dal superiore.  
Colui che accetta il ruolo può essere chiamato a rendere conto del modo con 
cui ha attuato le politiche dettate dalla gerarchia e ha eseguito gli ordini ricevuti 
dal superiore. La responsabilità implica l'uso dell'autorità prevista per il ruolo 
ricoperto. 

Rischio Potenziale effetto negativo su un bene che può derivare da determinati processi 
in corso o da determinati eventi futuri. 

Rischio accetta-
bile 

Il rischio è ritenuto accettabile quando i controlli aggiuntivi “costano” più della 
risorsa da proteggere. 
Riguardo al rischio di commissione delle fattispecie di reato contemplate dal D. 
Lgs. n. 231/2001, la soglia concettuale di accettabilità è rappresentata da un 
“sistema di prevenzione tale da non poter essere aggirato se non INTENZIO-
NALMENTE”, a prescindere dai costi che comunque devono rimanere “soppor-
tabili” e proporzionati alla struttura. 

Risk assessment 

Il "Risk Assessment" o "Analisi del Rischio" è una moderna metodologia volta 
alla determinazione del rischio associato a determinati pericoli o sorgenti di ri-
schio. Essa può essere applicata ai più svariati campi, come ad esempio nella 
compliance (D. Lgs. 231/2001), nel settore alimentare (in associazione al Me-
todo HACCP), oppure durante lo sviluppo di sistemi di gestione ambientale (ana-
lisi ambientale), o per la valutazione dei rischi per la salute e sicurezza nel la-
voro. 

Risk management 
La gestione del rischio (risk management) è il processo mediante il quale si mi-
sura o si stima il rischio e successivamente si sviluppano delle strategie per 
governarlo. Cinque sono i passi di cui è composto: Stabilire il contesto 
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1. Identificare i rischi 
2. Analizzare i rischi (vedi risk assessment)  
3. Valutare i rischi 
4. Controllare i rischi 
5. Monitorare i rischi 

Ruolo 

Posizione, in un sistema, coperta per elezione o per designazione, che implica 
autorità e responsabilità che vengono assunte dalla persona che andrà a rico-
prire detto ruolo. All'interno dell'azienda un manager esprime il proprio ruolo:  
· facendo propri gli obiettivi e le problematiche dell'impresa;  
· esprimendo capacità di sintesi informativa e di prontezza decisionale;  
· promuovendo il processo innovativo;  
· valorizzando l'opera dei propri collaboratori;  
· attivando il processo di delega delle responsabilità;  
· disponendo delle conoscenze (tecniche e non) necessarie al controllo del pro-
prio settore;  
· perseguendo l'uso efficace ed efficiente delle leve d'impresa che gli compe-
tono. 

Sistema informa-
tico 

Insieme integrato di componenti hardware, software e organizzative, finalizzato 
alla gestione delle funzioni di memorizzazione, elaborazione, controllo e trasmis-
sione dei dati. 

Sistema informa-
tivo 

Complesso degli elementi finalizzati a fornire le informazioni necessarie (o sup-
poste e previste tali) a ogni individuo che, nell'ambito della struttura organizza-
tiva aziendale, necessita di tali conoscenze per svolgere le proprie funzioni de-
cisionali e/o di controllo. Tali elementi sono costituiti da:  

- dati elementari;  
- procedure (automatiche o manuali) che li trattano;  
- regole (formali o informali) di flusso attraverso la struttura aziendale;  
- il personale che li utilizza.  

Il sistema informativo aziendale si fonda principalmente sul sistema informatico: 
le due infrastrutture non vanno, tuttavia, confuse, in quanto la seconda rappre-
senta soltanto una componente (per quanto essenziale) della prima. 

Soggetti in Posi-
zione Apicale 

Le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione della società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia fun-
zionale e finanziaria nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la ge-
stione e il controllo. 

Soggetti Sottopo-
sti 

Le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al 
precedente punto. 

To be Termine tecnico che indica la situazione o stato desiderato e a tendere (vedi as 
is). 

Top-down 

Tecnica finalizzata alla rappresentazione di una qualsiasi entità complessa (ma-
teriale o immateriale) che consiste in un processo di analisi progressiva (dal ge-
nerale al particolare) che, partendo da una rappresentazione unitaria dell'entità 
(che compare al massimo livello di una struttura gerarchica ad albero rove-
sciato), tende a individuarne tutte le componenti (fino a quelle elementari che 
vengono posizionate al minimo livello della struttura) mediante un procedimento 
di scomposizione a cascata delle voci di ciascun livello nelle proprie componenti, 
le quali vengono inserite al livello immediatamente inferiore della struttura. 
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Adottato dal Consiglio d’Amministrazione con delibera in data 18 mag-
gio 2017  
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Premessa storica 
 
Alla fine dell’800 il movimento cooperativo caratterizza fortemente la nostra zona basandosi sui principi 

di solidarietà e crescita culturale. 
In questo contesto, il 25 marzo 1906, 35 soci fondano la “Società anonima cooperativa fra gli operai 

muratori” con sede in Cesena. Dopo alternate vicende, legate soprattutto al periodo storico dei primi 

decenni del secolo, il 2 maggio 1942 la cooperativa si trasformò in “Società fra operai muratori del 

comune di Cesena Srl”. Superato il periodo bellico la Società fra Operai e Muratori vive un periodo di 

costante sviluppo in tutta l’Emilia Romagna acquisendo grande notorietà e consolidando un’immagine 

ed una realtà di grande qualità. 

Negli anni 50 supera i confini della Regione con l’acquisizione di grandi lavori industriali specialmente 
nel Nord Italia. 

Fin dagli anni 60/80 un’opportuna scelta di mercato porta a bilanciare lavori pubblici (Amministrazioni 

Comunali, Anas, USL, FF.SS., INA Casa) e commesse private (specialmente di grandi aziende tipo: 

Fiat, Unicem, Acciaierie Piombino, Italimpianti, Telecom Sfir, Florim Ceramiche). 

Nel tempo il know how del costruire si è arricchito sommando le competenze della tradizione (edilizia 

civile residenziale) a quelle più specifiche delle numerose opere speciali completate nei campi più di-

versi: grandi serbatoi, sottopassi ed opere stradali, sili per cemento, sili per granaglie e alimenti, depu-

ratori, strutture a servizio di aziende automobilistiche (Fiat, Alfa Romeo, Ferrari, New Holland), teleco-
municazione (Telecom), farmaceutiche, chimiche e alimentari (Antibioticos, SOL industrie, Gruppo 

Amadori, Orogel), infrastrutture per la mobilità e per attività sportive (Piscine, palazzetti dello sport, stadi 

per calcio/atletica/tennis, parcheggi). 

La Società, che il 25 aprile del 2012 si è straformata in “Società fra operai muratori del comune di 
Cesena S.P.A.” (in seguito “SOM SPA” o più semplicemente “SOM”), è oggi una realtà capace di gestire 

e coordinare la realizzazione di opere complesse che richiedono interventi anche nel campo della im-

piantistica civile e ambientale, finiture specialistiche degli ambienti, strutture di carpenteria metallica, 
prefabbricazione in cemento. 

 

Vision e mission 
 
In più di 100 anni di attività abbiamo costruito case, scuole, ospedali, chiese, edifici pubblici, fabbriche, 

ponti. 

Abbiamo fatto di tutto per farvi vivere in ambienti sicuri, accoglienti e confortevoli. 

La nostra storia ha contribuito a dare inizio a tante atre storie. 

Ancora oggi, la più grande soddisfazione è vedere che il nostro lavoro è importante per voi, per noi e 

per tutti quelli che verranno.  

 
“Il futuro è di chi ha un grande passato” 
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Siamo molto orgogliosi del nostro passato e per questo siamo convinti che affidando a SOM le proprie 

idee e progetti c'è la sicurezza di realizzarli e la certezza di non sbagliare.   

La nostra Mission è quella di anticipare e soddisfare tutte le richieste dei clienti, grazie alla nostra 

capacità di interagire in modo trasparente ed efficace con chiunque basandoci sulla nostra esperienza, 

affidabilità e capacità di innovazione.  
I clienti sono per noi dei partner con cui lavorare per raggiungere insieme gli obiettivi comuni.  

Ci vantiamo di poter assicurare loro più di un secolo di competenza costruita sulla nostra affidabilità e il 

nostro impegno.  

Rivolgiamo un particolare impegno allo sviluppo delle risorse umane, cui dedichiamo tempo e progetti 

di formazione personalizzati con lo scopo di migliorare know-how e competenze, in modo da potenziare 

la customer satisfaction e avviare nuovi progetti e aree di business. 

  
**********  
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1. Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 
Il Decreto legislativo 8 giugno 2001, n°231 (d’ora in avanti “D. Lgs. 231/01” o il “decreto”) recante la 

“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica” attuativo dell’art. 11 della Legge 29 settembre 2000, n° 300, ha 

introdotto nel nostro ordinamento la responsabilità amministrativa dell’ente di “appartenenza” che ne ha 

tratto vantaggio per i reati commessi da: 

I. persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di 

una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che 
esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso;  

II. persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati.  

La responsabilità amministrativa introdotta dal D. Lgs. 231/2001 mira innanzitutto a colpire il patrimonio 

degli enti che abbiano tratto un vantaggio dalla commissione di alcune individuate fattispecie criminose. 

É quindi prevista in tutti i casi l’applicazione di una sanzione pecuniaria in misura variabile a seconda 

della gravità del reato e della capacità patrimoniale dell’ente, onde garantirne la reale “afflittività”.  

L’applicazione della disciplina può comportare inoltre la comminazione di sanzioni interdittive anche in 

via cautelare, quali la sospensione o revoca di autorizzazioni, licenze o concessioni, il divieto di contrat-
tare con la PA, l’interdizione dall’esercizio dell’attività, l’esclusione da agevolazioni o finanziamenti pub-

blici e il divieto di pubblicità.  

Gli articoli 6 e 7 del D. Lgs. 231/2001, tuttavia, prevedono una forma di esonero dalla responsabilità 

qualora l'ente dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, gestione e 

controllo idonei a prevenire la realizzazione dei reati considerati; il sistema prevede inoltre l’istituzione 

di un organismo di controllo interno all’ente con il compito di vigilare sul funzionamento e osservanza 

dei modelli nonché di curarne l'aggiornamento. 

I suddetti modelli devono rispondere alle seguenti esigenze: 

• individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati; 

• prevedere specifici protocolli e procedure utili a prevenire la commissione dei reati; 

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a prevenire la commissione dei 
reati; 

• prevedere obblighi d’informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funziona-
mento e l’osservanza del modello; 

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 
nel modello. 

Inoltre, con specifico riferimento alla materia della salute e sicurezza sul luogo di lavoro, è doveroso 

ricordare che l’art. 30 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, stabilisce che il modello di organizzazione e di 

gestione idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità amministrativa degli enti di cui al 
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Decreto, deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando un sistema aziendale per l’adem-

pimento di tutti gli obblighi giuridici relativi: 

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, impianti, luoghi di 

lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 
conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione  degli appalti, 

riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in 

sicurezza da parte dei lavoratori; 

g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 
h) alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate. 

Il suddetto modello organizzativo e gestionale deve prevedere idonei sistemi di registrazione dell’avve-

nuta effettuazione delle attività in precedenza elencate. 

Il modello organizzativo deve altresì prevedere un idoneo sistema di controllo sull’attuazione dello 

stesso e sul mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. 

Il riesame e l’eventuale modifica del modello organizzativo devono essere adottati quando: 

- siano scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e 
all’igiene sul lavoro, ovvero 

- in occasione di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione al progresso scientifico 

e tecnologico. 

Infine, il suddetto art. 30 stabilisce che, in sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione azien-

dale definiti conformemente alle Linee guida UNI-INAIL per un sistema di gestione della salute e sicu-
rezza sul lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001, ovvero al British Standard OHSAS 18001:2007, si 

presumono conformi ai requisiti più sopra enunciati per le parti corrispondenti. 

Agli stessi fini ulteriori modelli di organizzazione e gestione aziendale potranno essere indicati dalla 

Commissione consultiva permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro, istituita presso il Ministero 

del Lavoro e della Previdenza Sociale dall’art. 6 del D.Lgs. n. 81/2008. 

Il decreto prevede che i modelli possano essere adottati, garantendo le esigenze di cui sopra, sulla base 

di codici di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative di categoria, comunicati al Mini-

stero della Giustizia. 
 

2. Excursus normativo ed estensione del Decreto 
Nella sua prima configurazione il decreto, in attuazione dei principi espressi nella Convenzione di Bru-

xelles del 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti funzionari della Comunità 
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Europea o degli Stati membri” e nella “Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corru-

zione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche e internazionali”, introduce agli artt. 24 e 

25 i reati di corruzione, concussione, truffa in danno allo Stato o di altro ente pubblico, truffa per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche, indebita percezione di erogazioni pubbliche, malversazione e 

frode informatica in danno allo Stato. 
Il legislatore è intervenuto a più riprese sul tema, in relazione al rispetto di convenzioni internazionali 

ovvero per inserire connotazioni di enforcement alla normativa nazionale preesistente ritenuta merite-

vole di particolare cogenza. Successivamente alla sua promulgazione sono state emanate moltissime 

leggi che per brevità non vengono riportate. 

Per una più estesa descrizione dei reati la cui commissione comporta la responsabilità amministrativa 

dell’ente si rimanda al Catalogo dei reati in allegato. 

 

3. Gli obiettivi perseguiti e le finalità del Modello  
L’obiettivo principale di SOM SPA, in ogni sua estensione, è operare per il miglioramento della sicurezza 

e della qualità di prodotti, processi e servizi dei clienti. SOM SPA è attento alle aspettative dei propri 

stakeholders in quanto è consapevole del valore che deriva agli stessi da un sistema di controllo interno 
idoneo a prevenire la commissione dei reati contemplati dal D.Lgs. 231/2001. 

Lo scopo del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo è definire un sistema strutturato e orga-

nico di controllo interno idoneo a prevenire la commissione di comportamenti illeciti da parte dei propri 

amministratori, dipendenti, collaboratori, rappresentanti e partner d’affari, mediante individuazione delle 

attività sensibili. 

Nei limiti delle attività svolte nell’interesse della Società, si richiede a tutti i destinatari del Modello - 

attuali e potenziali - di adeguarsi a condotte tali che non comportino il rischio di commissione di reati. 

L’integrità, infatti, è un valore condiviso e considerato quale elemento essenziale della professionalità 
delle persone. 

SOM SPA qualifica gli obiettivi che il modello deve perseguire. Essi attengono alle seguenti sfere: 

- liceità, intesa nei termini della garanzia dell’esercizio delle attività proprie dell’Ente nel rispetto di 

Norme, Leggi e Regolamenti; 

- etica, quale elemento cardine di buon governo e di corretto assolvimento degli obiettivi degli Enti, 

anche in relazione al proprio ruolo sociale; 

- trasparenza, relativa alla piena e corretta circolazione delle informazioni sia all'interno del sistema 
amministrativo degli Enti, sia fra questi ultimi e gli interlocutori esterni; 

- efficacia dell’azione, tanto più garantita se norme, regolamenti e leggi vengono seguiti e rispettati 

nell’interesse delle policy regionali. 

 

Attraverso l’adozione, l’aggiornamento e l’efficace attuazione del Modello, SOM SPA si propone di: 

- ridurre il rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 connessi con l’attività 
aziendale; 
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- migliorare il sistema di Corporate Governance; 

- informare tutti i possibili destinatari del Modello dell’esigenza di un puntuale rispetto dello 

stesso, alla cui violazione conseguono severe sanzioni disciplinari; 

- sensibilizzare tutti coloro che operano a qualsiasi titolo in nome e per suo conto che la società 

censura fattivamente i comportamenti posti in essere in violazione del Modello, attraverso l’ap-

plicazione di apposite sanzioni fino alla risoluzione del rapporto contrattuale; 

- informare circa le conseguenze che potrebbero derivare - alla società e indirettamente a tutti gli 
stakeholders - dall’applicazione delle sanzioni pecuniarie e interdittive previste dal Decreto; 

- ottenere un costante controllo sulle attività aziendali in modo da poter intervenire tempestiva-

mente ove si manifestino profili di rischio ed eventualmente applicare le misure disciplinari pre-

viste dallo stesso Modello. 

Per raggiungere questi obiettivi sono stati inseriti nel Modello Organizzativo anche i seguenti documenti: 

a) è stato delineato lo schema di funzionamento dell’Organismo di Vigilanza previsto dall’art. 6 del 
Decreto; 

b) è stato definito il sistema disciplinare interno alla Società per comportamenti non conformi alle pre-

scrizioni del seguente modello; 

c) sono stati formulati alcuni protocolli generali che andranno a integrare le procedure interne in vigore, 

ferma restando la facoltà dell’organo delegato di apportare eventuali modifiche alla struttura orga-

nizzativa e al sistema delle deleghe. 

 

4. Approvazione del Modello  
Il presente Modello è atto di emanazione del Consiglio di Amministrazione.  

 

5.  Approccio metodologico generale 
Nonostante il Decreto non imponga l’adozione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, 

SOM SPA ha ritenuto indispensabile provvedere in tal senso al fine di garantire un comportamento 

eticamente condiviso e perseguire il rispetto dei principi di legittimità, correttezza e trasparenza nello 
svolgimento dell’attività aziendale. 

Inoltre la scelta di adottare un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo corrisponde all’esigenza 

della Società di perseguire la propria missione nel rispetto rigoroso dell’obiettivo di creazione di valore 

per i propri soci. 

SOM SPA ha quindi deciso di avviare il progetto di adeguamento rispetto a quanto espresso dal De-

creto, revisionando il proprio assetto organizzativo, nonché gli strumenti di gestione e controllo, al fine 

di adottare un proprio Modello. Quest’ultimo rappresenta non solo un valido strumento di sensibilizza-
zione di tutti coloro che operano per conto della Società affinché tengano comportamenti corretti e lineari 

nell’espletamento delle proprie attività, ma anche un imprescindibile mezzo di prevenzione contro il 

rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto. 

La definizione del Modello organizzativo e di gestione della Società si è articolata nelle seguenti fasi: 
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A. individuazione preliminare delle aree potenzialmente esposte al rischio di commissione di reati 

(“Processi Sensibili”1) e dei relativi “Process Owner”2; 

descrizione dei Processi Sensibili nello loro stato attuale (“as-is”3) attraverso interviste ai Process 

Owner e attraverso l’analisi della documentazione aziendale esistente. In riferimento ad ogni pro-

cesso in esame sono stati rilevati, in particolare, i seguenti aspetti: 

- chi partecipa alle attività rilevanti del processo e chi è il soggetto qualificabile come c.d. 

Process Owner; 

- quali sono le informazioni di input del processo e chi le fornisce; 

- quali sono le decisioni rilevanti che possono/devono essere prese lungo il processo e come 
sono documentate; 

- quali sono le informazioni prodotte (output) dal processo; 

- come è gestito l’archivio della documentazione rilevante prodotta; 

- chi è munito di delega/procura per firmare i documenti formali emessi nel corso del processo; 

- quali sono e come vengono attuati i controlli interni, sistematici e/o occasionali, previsti nello 

sviluppo del processo; 

- chi svolge tale attività di controllo e come viene documentata 

- quali sono stati i risultati di eventuali ispezioni occasionali o istituzionali svolte da funzionari 
pubblici o da soggetti terzi; 

- quali sono gli indicatori (economici, quantitativi, strategici) più significativi per stabilire il livello 

di rilevanza connesso al singolo processo e qual è la loro quantificazione (in termini di valore, 

di numerosità o di ricorrenza). 
Per ciascun processo è stato predisposto un apposito questionario/scheda di rilevazione   e   for-

malizzazione   delle   informazioni   e   delle   valutazioni condotte. 

Le informazioni rilevate sono state classificate in relazione ai Processi Sensibili identificati, succes-

sivamente approfondite ed eventualmente integrate. 

Le schede di rilevazione prodotte nella fase precedente, sono state condivise con i rispettivi Process 

Owner intervistati. 

B. analisi dei Processi Sensibili per valutare i rischi di commissione di reati ex D. Lgs. 231/2001 a 

fronte delle modalità attuali di svolgimento dei processi sensibili. É stato eseguito il “risk assess-
ment” con le seguenti finalità: 

• individuare le modalità operative di esecuzione dei processi aziendali ritenuti sensibili; 

• effettuare una valutazione delle  funzioni/processi aziendali potenzialmente esposti ai rischi-

reato previsti dal Decreto; 

• esprimere una valutazione del sistema organizzativo e di controllo nel suo complesso; 

 
 
1 Vedi glossario iniziale. 
2 Vedi glossario iniziale. 
3 Vedi glossario iniziale. 
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• individuare a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, alcune delle possibili modalità at-

tuative dei Reati; 

• individuare “potenziali profili di rischio”  relativi a situazioni organizzative che potrebbero com-
portare il compimento di azioni, direttamente o indirettamente, orientate alla commissione 

di reati ex 231/01.  

Sono state inoltre indagate la previsione, l’effettiva applicazione ed adeguatezza delle seguenti 

tipologie di controlli: 

• controlli attinenti l’area dei poteri e delle procure; 

• controlli attinenti l’organizzazione; 

• controlli informatizzati; 

• controlli specifici. 

Si è quindi confrontato lo stato attuale del sistema normativo, organizzativo, autorizzativo e del 
sistema di controlli interni con uno stato “ideale”, idoneo a ridurre ad un rischio accettabile la com-

missione dei Reati nella realtà SOM SPA; questa “Gap Analysis” ha portato ad individuare alcune 

criticità o “gap” lì dove lo stato attuale non risultava essere sufficientemente articolato per ridurre ad 

un rischio accettabile la commissione dei Reati.  

C. individuazione di soluzioni ed azioni volte al superamento o alla mitigazione delle criticità rile-

vate e formalizzazione in un documento denominato “Risk mitigation”. Questo elaborato riporta 

per ciascun criticità/gap rilevato gli interventi necessari per ridurre ad un livello considerato ra-

gionevole i gap rilevati in funzione di un’analisi di costo-beneficio che ha considerato da una 
parte i costi, anche organizzativi, legati all’azzeramento dei gap e, dall’altra, l’effettivo beneficio 

alla luce dell’effettiva consistenza del rischio commissione dei reati. Il documento definisce il 

livello di priorità del Gap/Piano d’azione. 

Le finalità principali che hanno in particolare guidato questa attività sono: 

• prevedere presidi atti a prevenire la potenziale commissione dei reati previsti dal Decreto e 

analizzati; 

• mantenere “snello” il processo, ovvero garantire un giusto equilibrio tra controlli  effettuati, 

linearità   del   processo   decisionale   ed esecutivo; 

• rendere documentate, e pertanto ripercorribili, le attività rilevanti secondo le attività di risk 

assessment condotte in base al paragrafo precedente; 
D. articolazione e stesura conclusiva del Modello. 

 

6.  Approccio metodologico specifico in materia di sicurezza sul luogo di la-
voro  
Con specifico riferimento alle analisi e valutazioni condotte in materia di sicurezza e salute sul luogo di 

lavoro, per sua natura tema pervasivo di ogni ambito ed attività aziendale, l’attenzione è stata posta su 
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quello che può essere definito quale il processo di “gestione dei rischi in materia di salute e sicurezza 

sul luogo di lavoro”. 

Le analisi sono state condotte con l’obiettivo di: 

- prendere atto dell’attuale stato del processo di prevenzione e protezione dei lavoratori attra-
verso un’analisi documentale;  

- segnalare ambiti di carenza e aspetti di miglioramento, rispetto agli interventi necessari al fine 

dell’adeguamento alla normativa in materia di sicurezza e salute sul lavoro (di cui al D. Lgs. 

81/2008) ed alla best practices in materia (gap-analysis e action plan). 

In relazione agli standards di riferimento normativo e tecnico, le attività sono state ispirate alle seguenti 

fonti: 

- normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro; 

- norma ISO 45001. 

Le verifiche sono state condotte attraverso un’analisi documentale (a titolo esemplificativo sono stati 

analizzati: l’organigramma per la sicurezza, i mansionari, i documenti di analisi e valutazione, le proce-

dure rilevanti in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, le istruzioni e gli ordini di servizio, le 
procedure di emergenza) e l’effettuazione di un sopralluogo presso i luoghi di lavoro. É stato inoltre 

previsto il coinvolgimento diretto, attraverso attività di intervista e compilazione di questionari, delle fi-

gure chiave in materia di sicurezza: il Datore di Lavoro, l’RSPP, Il Medico Competente e l’RLS. 

 

Nel corso delle analisi e valutazioni condotte sono stati presi in considerazione i seguenti aspetti ed 

elementi del sistema di gestione e controllo in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro: 

- soggetti della sicurezza, ruoli, compiti e responsabilità; 

- pianificazione dell’identificazione pericoli e valutazione rischi; 

- documentazione di valutazione dei rischi; 

- elementi gestionali e procedurali; 

- sopralluogo sul luogo di lavoro; 

- elementi operativi; 

- informazione, formazione e addestramento; 

- gestione, controllo e archiviazione della documentazione; 

- controllo operativo; 

- certificato di prevenzione incendi; 

- preparazione e risposta alle emergenze; 

- infortuni, incidenti e non conformità; 

- rilevazioni e registrazioni. 
 

 

7. Metodologia di analisi dei rischi 
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Attività preliminari 
La predisposizione, l’aggiornamento e la revisione del Modello della Società hanno inizio da una attività 

specifica e propedeutica che consiste nell’individuazione dei reati presupposto contemplati dal Decreto 

in relazione alle attività concretamente svolte dalle società. 
SOM SPA - in fase preliminare e per ogni reato contemplato dal D.Lgs. 231/2001 - indica se si tratta di 

una fattispecie astrattamente ipotizzabile nel contesto aziendale e con le relative motivazioni e cura 

l’aggiornamento di un database dei reati presupposto in base all’evoluzione normativa effettuando la 

medesima analisi che può condurre a: 

- esclusione di singole fattispecie o intere categorie di reato, in quanto non del tutto realizzabili 

in astratto o perché ritenute concretamente di assai improbabile realizzazione. Si ricorda, infatti, 

che un requisito necessario per la configurabilità della responsabilità è costituito dall’interesse 
o dal vantaggio conseguito dalla società, che in molte delle fattispecie prese in esame è di 

difficile realizzazione; 

- inclusione di singole fattispecie o intere categorie in quanto si è ritenuta astrattamente ipotiz-

zabile la realizzazione dell’illecito (anche nell’interesse della società). Rispetto a tali fattispecie, 

viene poi ipotizzato un ulteriore livello di dettaglio individuando le macro strutture aziendali po-

tenzialmente interessate. 
 

Individuazione dei rischi ed elaborazione delle parti speciali del Modello 
La predisposizione del Modello è stata realizzata secondo le seguenti fasi: 

1) analisi dei rischi; 

2) gap analysis; 

3) predisposizione delle parti speciali. 

L’analisi dei rischi (anche “as is analysis”) consiste nell’analisi del contesto aziendale dal punto di vista 
strutturale e organizzativo per individuare le specifiche aree e i settori di attività aziendale all’interno dei 

quali potrebbe essere astrattamente ipotizzabile la commissione dei reati previsti dal decreto. 

L’individuazione delle attività aziendali ove può essere presente il rischio di commissione dei reati pre-

visti dal decreto - di seguito “attività sensibili” - è il risultato dell’analisi dei processi aziendali. 

In particolare l’analisi è svolta con il supporto della documentazione societaria rilevante a questi fini e 

l’effettuazione di interviste con i soggetti che ricoprono funzioni chiave nell’ambito della struttura azien-

dale, vale a dire i soggetti che possiedono una conoscenza approfondita dei processi e dei relativi mec-

canismi di controllo in essere. 
In questa fase, pur tenendo conto delle considerazioni espresse da SOM SPA, di cui al paragrafo pre-

cedente, sono valutate genericamente tutte le fattispecie di reato incluse nel D.Lgs. 231/2001. 

In tal modo è possibile: 

- effettuare un’analisi della struttura societaria e organizzativa; 

- comprendere il Modello di business; 
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- analizzare i rischi specifici in relazione all’attività aziendale; 

- svolgere una ricognizione del sistema normativo e dei controlli preventivi già esistenti nel con-

testo aziendale in relazione alle attività/processi a rischio, per valutarne l’idoneità ai fini della 
prevenzione dei reati. 

Per ogni attività sensibile sono individuati i presidi afferenti e sono formulate considerazioni sull’effica-

cia/efficienza del livello di controllo sulla base dei singoli documenti in cui essi sono descritti (istruzioni, 

procedure, ecc.). 

La valutazione dei presidi è condotta per verificare l’adeguatezza del controllo a prevenire o rilevare con 

tempestività il rischio per il quale è stato approntato. La presenza di controlli efficaci ed efficienti con-

sente infatti di mitigare il rischio di commissione di reati. 
Il risultato di questa parte è riportato nell’apposito allegato H Mappatura delle aree a rischio e matrice 

dei rischi” e nei paragrafi 6 e 7 del “Sistema di Controllo Interno (S.C.I.) - Linee guida” (documenti ad 

uso interno). 

La Gap Analysis rappresenta l’analisi comparativa tra la struttura organizzativa attuale (“as is”) che 

porta ad elaborare il modello di “Risk mitigation” (il Modello astratto - “to be” - sulla base dei rischi 

individuati e dei presidi di controllo già operanti o da implementare). 

Infine, sulla base degli esiti emersi, sono predisposte le singole Parti Speciali, che contengono - per 

ogni classe di reato - specifici obblighi e divieti cui i destinatari del Modello devono attenersi. 
 
Esclusione di alcuni reati non applicabili all’Ente 
Si precisa che il preliminare esame e assessment del complesso delle attività aziendali ha condotto ad 

escludere la possibilità di commissione dei reati di falso nummario, dei reati contro la personalità indivi-

duale in materia di pornografia e prostituzione minorile, dei delitti transnazionali, dei delitti con finalità di 

terrorismo o di eversione dell’ordine democratico e dei reati in materia di riduzione o mantenimento in 

schiavitù, tratta di persone, acquisto e alienazione di schiavi e dei reati c.d. di market abuse (abuso di 

informazioni privilegiate e manipolazione del mercato), reati di cui all’art. 24 bis (c.d. reati informatici). 
Tali reati, così come altri non citati nell’elenco soprastante, non hanno trovato pertanto valutazione spe-

cifica né relativa rappresentazione nelle attività di risk assessment di seguito descritte. 

Per tali categorie di reati, l’Organo Dirigente provvederà ad effettuare le opportune valutazioni circa 

l’eventuale estensione del predetto risk assessment e il conseguente aggiornamento del Modello. 

 
8. Struttura del Modello 
Il Modello si compone di più parti:  

1. la presente Parte Generale, contenente i richiami essenziali del D. Lgs. 231/01, gli obiettivi del Mo-

dello, i compiti dell’Organismo di Vigilanza e le regole di funzionamento dello stesso; 

2. il Sistema Disciplinare, che individua i comportamenti in violazione delle prescrizioni del Modello e 

le relative sanzioni applicabili, nel rispetto del CCNL di riferimento; 
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3. il Sistema di Controllo Interno (S.C.I.) che è l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture 

organizzative volte a consentire una conduzione dell’impresa sana, corretta e coerente con gli obiet-

tivi prefissati dall’azienda; 

4. la Governance Organizzativa adottata da SOM SPA, di cui il presente Modello è parte integrante; 

5. Tutte le Parti speciali. 
 

Sono stati realizzati anche i seguenti allegati che sono parte integrante del Modello: 

A. CATALOGO DEI REATI 

B. SISTEMA DI ATTRIBUZIONE DELLE DELEGHE E DELLE FUNZIONI 

C. PROTOCOLLI PER LA FORMAZIONE ED ATTUAZIONE DELLE DECISIONI E DEI CON-

TROLLI 

D. Protocollo “Gestione delle visite ispettive da parte dei Pubblici Ufficiali, della posta sensibile e 

del precontenzioso” 
E. Protocollo “Gestione del contenzioso” 

F. CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO 

G. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

H. MAPPATURA DELLE AREE A RISCHIO E MATRICE DEI RISCHI 

I. REGOLAMENTO DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

9. Attività propedeutiche svolte 
Al fine della configurazione di un Modello idoneo a prevenire i reati di cui al Decreto 231/01, sono state 

individuate, con adeguato supporto consulenziale, le fattispecie di reato realizzabili nell’ambito azien-

dale, le aree e i processi a rischio e le modalità con cui i reati possono essere commessi. 

É stata effettuata altresì una puntuale rilevazione del sistema di controllo in essere attraverso, l’analisi 
delle procedure, del sistema di controllo interno e della governance in atto.  

 

10. Aggiornamento del Modello 
Al fine di raggiungere gli obiettivi che il Modello si prefigge, questo potrà essere integrato con le modifi-

che che l’Organismo di Vigilanza, per il tramite del , vorrà proporre al CdA per le determinazioni di 

competenza. 

 

11. Organismo di Vigilanza 
In base al Decreto, l’organismo che deve vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello deve 

essere dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. Sulla base di questo presupposto l’Organo 

Dirigente di SOM SPA, ha istituito un proprio Organismo di Vigilanza (OdV), attribuendogli il compito di 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e del Codice Etico. 

Vista l’elevata importanza di quest’organismo si è deciso di evidenziarne le caratteristiche, oltre che 
nell’apposito regolamento, anche nella parte generale come segue. 



SOM SPA 
 MODELLO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE E CONTROLLO EX D. LGS. N. 231 - 8 GIUGNO 2001   
 
 

    
 
 

31 

Conformemente a quanto precisato nelle Linee guida di riferimento, il presente Modello intende attri-

buire all'OdV esclusivamente compiti di controllo in ordine al funzionamento e all'osservanza del modello 

di salvaguardia e non in ordine alla prevenzione dei reati in quanto non può essergli attribuito il ruolo di 

garante del bene giuridico protetto. 

La Società solleva inoltre tale organo di controllo da alcuna responsabilità civile, amministrativa o penale 
per i reati commessi da altri soggetti aziendali. 

Stante la carenza di produzione giurisprudenziale in materia di responsabilità dell'Organismo di vigi-

lanza, la Società garantisce parimenti ai membri di tale Organo di controllo: 

- idonea copertura assicurativa contro il rischio di responsabilità civile verso terzi, conseguente a colpa 

nello svolgimento delle proprie mansioni contrattuali; 

- assistenza legale giudiziale e stragiudiziale nonché copertura delle spese connesse, incluse le "spese 

di giustizia penale" in caso di procedimenti civili penali o amministrativi per cause non dipendenti da 

dolo, e relative all’esercizio delle proprie funzioni. 
 
Vista l’elevata importanza di quest’organismo si è deciso di evidenziarne le caratteristiche, oltre che 

nell’apposito regolamento, anche nella parte generale come segue. 

 
11.1 Organismo di Vigilanza: nomina 
Il CdA nomina un Organismo di Vigilanza ai sensi dell’art. 6 del decreto, con il compito di vigilare sul 

funzionamento, sull’efficacia e sull’osservanza delle disposizioni contenute nel presente documento, 

nonché di curarne l’aggiornamento continuo, come meglio descritto nei paragrafi successivi. 
La composizione dell’Organismo di Vigilanza, sue modifiche e integrazioni, sono approvate con delibera 

del Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

 

 

 

11.2 Organismo di Vigilanza: i requisiti 
Il Modello adottato da SOM SPA intende attuare rigorosamente le prescrizioni del Decreto in relazione 

ai requisiti che l’Organismo di Vigilanza deve possedere e mantenere nel tempo. In particolare: 
a) l’autonomia e l’indipendenza sono garantiti con l’inserimento in una posizione referente al  del Cda; 

l’Organismo di Vigilanza è collocato altresì in posizione referente al Collegio Sindacale per fatti 

censurabili che dovessero coinvolgere gli amministratori; 

b) la professionalità è garantita dall’esperienza dell’Organismo di Vigilanza che è dotato delle compe-

tenze specialistiche proprie di chi svolge attività consulenziali o ispettive e necessarie per l’espleta-

mento delle proprie funzioni. In particolare l’Organismo di Vigilanza è dotato di: 

Ø competenze legali: adeguata padronanza nell’interpretazione delle norme di legge con specifica 

preparazione nell’analisi delle fattispecie di reato individuabili nell’ambito dell’operatività aziendale 
e nell’identificazione di possibili comportamenti sanzionabili;  
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Ø competenze nell’organizzazione: adeguata preparazione in materia di analisi dei processi orga-

nizzativi aziendali e nella predisposizione di procedure adeguate alle dimensioni aziendali, nonché 

dei principi generali sulla legislazione in materia di “compliance”4 e dei controlli correlati; 

Ø competenze “ispettive”: esperienza in materia di controlli interni maturati in ambito aziendale; 

c) la continuità d’azione è garantita dalla calendarizzazione delle attività dell’Organismo di Vigilanza, 
dalla periodicità dei propri interventi ispettivi, dalla regolarità delle comunicazioni verso i vertici 

aziendali, come decritti nello specifico regolamento di funzionamento (cfr. par. 11.5).  
 
11.3 Organismo di Vigilanza: cause d’ineleggibilità e/o decadenza 
Costituiscono cause d’ineleggibilità e/o decadenza dalla carica di OdV: 

 

1. le circostanze di cui all’art. 2382 del Codice Civile; 

2. la sentenza di condanna o di patteggiamento, anche non definitiva, per aver commesso uno dei 
reati previsti dal Decreto; 

3. la sentenza di condanna (o di patteggiamento) anche non definitiva a pena che comporta l’in-

terdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, oppure l’interdizione, anche temporanea, dagli 

uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

4. il trovarsi in situazioni che gravemente ledano l’autonomia e l’indipendenza nello svolgimento 

delle attività di controllo proprie dell’OdV. 

Altre cause d’ineleggibilità potranno essere previste nel regolamento dell’OdV. 

 
11.4 Organismo di Vigilanza: i compiti 
L’Organismo di Vigilanza, di diretta nomina del Consiglio di Amministrazione, in osservanza dell’art. 6 

del Decreto, ha le seguenti attribuzioni: 

a) vigilanza sull’effettività del Modello attraverso la verifica della coerenza tra i comportamenti concreti 

e quelli previsti dal Modello, mediante il presidio delle aree a rischio di reato, sia di quelle caratte-

rizzanti l’attività tipica di SOM SPA sia di quelle strumentali alla commissione dei reati (ad esempio 

nella gestione delle risorse finanziarie). 
Per ottemperare a tali doveri l’Organismo di Vigilanza può stabilire le attività di controllo a ogni livello 

operativo, dotandosi degli strumenti necessari a segnalare tempestivamente anomalie e disfunzioni 

del Modello, verificando e integrando le procedure di controllo; in particolare il Modello prevede che 

per ogni operazione ritenuta a rischio specifico debba essere tenuta a disposizione dell’Organismo 

di Vigilanza un’adeguata documentazione a cura dei referenti delle singole funzioni. Ciò consentirà 

di procedere, in ogni momento, all’effettuazione dei controlli che descrivono le caratteristiche e le 

finalità dell’operazione e individuino chi ha autorizzato, registrato e verificato l’operazione;  

 
 
4 Compliance: capacità dell’organizzazione di adeguarsi a tutte le normative vigenti e di rimanere tale nel tempo. 
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b) verifica periodica dell’adeguatezza del Modello, cioè della capacità di prevenire i comportamenti 

non voluti, del mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e funzionalità, attraverso un monito-

raggio costante sul sistema dei controlli e sui protocolli; 

c) aggiornamento del Modello conformemente all’evoluzione della Legge, in conseguenza delle modi-

fiche all’organizzazione interna e all’attività aziendale, nonché a seguito della commissione di un 
reato. In particolare l’Organismo di Vigilanza deve: 

• proporre al Consiglio d’Amministrazione gli aggiornamenti del Modello nei casi sopra espo-

sti e ad ogni sensibile mutazione della mappatura dei rischi; 

• collaborare alla predisposizione e integrazione della normativa interna (codice etico, proto-

colli, procedure di controllo, ecc.) dedicata alla prevenzione dei rischi; 

• identificare, misurare e monitorare adeguatamente tutti i rischi individuati o individuabili ri-

spetto ai reali processi e procedure aziendali procedendo a un costante aggiornamento 

dell’attività di rilevazione e mappatura dei rischi; 

• promuovere iniziative atte a diffondere la conoscenza tra gli organi e i dipendenti della so-

cietà del Modello fornendo le istruzioni e i chiarimenti eventualmente necessari nonché isti-
tuendo specifici seminari di formazione; 

• provvedere a coordinarsi con le altre funzioni aziendali per un miglior controllo delle attività 

e per tutto quanto attenga alla concreta attuazione del Modello; 

• disporre verifiche straordinarie e/o indagini mirate con possibilità di accedere direttamente 

alla documentazione rilevante laddove si evidenzino disfunzioni del Modello o si sia verifi-
cata la commissione dei reati oggetto delle attività di prevenzione.  

Fermo restando le disposizioni normative e il potere discrezionale dell’OdV di attivarsi con specifici con-

trolli di propria iniziativa o a seguito delle segnalazioni ricevute, esso effettua periodicamente controlli a 

campione sulle attività connesse ai processi sensibili, diretti a verificare la corretta esplicazione delle 

stesse in relazione alle regole di cui al presente Modello. 

É altresì compito dell’OdV:  

a) proporre l’emanazione e l’aggiornamento d’istruzioni operative (che devono essere conservate su 
supporto cartaceo o informatico) relative a: 

- adozione di procedure organizzative; 

- atteggiamenti da assumere nell’ambito delle attività sensibili e, in genere, nei rapporti da tenere 

nei confronti della P.A.; 

b) verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, il sistema di deleghe in 

vigore; 

c) verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità delle clausole 

standard inserite nei contratti e/o accordi con Consulenti e Partners finalizzate: 
- all’osservanza da parte dei medesimi delle disposizioni del D. Lgs. 231/2001; 
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- alla possibilità di effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei destinatari del Modello al fine 

di verificare il rispetto delle relative prescrizioni; 

- all’attuazione di meccanismi sanzionatori (quali il recesso dal contratto nei riguardi di Partners o di 

Consulenti qualora si accerti la violazione di tali prescrizioni); 

d) indicare al management le opportune integrazioni ai sistemi gestionali delle risorse finanziarie (sia in 
entrata sia in uscita) già presenti in SOM SPA, con l’introduzione di eventuali accorgimenti utili a rilevare 

l’esistenza di eventuali flussi finanziari atipici e connotati da maggiori margini di discrezionalità rispetto 

a quanto ordinariamente previsto. 

 
11.5 Organismo di Vigilanza: regolamento di funzionamento e autonomia finanziaria 
L’Organismo di Vigilanza dovrà dotarsi autonomamente di un regolamento di funzionamento che disci-

plini almeno: 

• la calendarizzazione delle attività, 

• la disciplina dei flussi informativi (protocollo, archiviazione, accesso ai documenti), 

• l’individuazione dei criteri e delle procedure di analisi. 

L’attività dell’Organismo di Vigilanza è inoltre caratterizzata da una notevole formalizzazione con reda-
zione di verbali idonei a documentare le attività di controllo eseguite e gli accessi effettuati in presenza 

del rischio di commissione di un reato presupposto o in presenza di criticità in una delle aree sensibili. 

L’Organismo di Vigilanza dovrà disporre di un budget di spesa annuale pari a mille Euro (1.000,00 €) 

sufficiente a garantire l’espletamento delle attività di controllo, verifica e aggiornamento del Modello ivi 

compresa, se necessaria, l’acquisizione di consulenze.  

Per spese eccedenti il budget definito e per spese straordinarie l’Organismo di Vigilanza informerà di 

volta in volta per iscritto il . 

 
11.6 Flussi informativi dall’Organismo di Vigilanza al top management 
L’Organismo di Vigilanza relaziona sulla sua attività periodicamente al CdA e al Collegio Sindacale. 

Le linee e la tempistica di reporting che è obbligato a rispettare sono le seguenti: 

a) su base continuativa direttamente al  del Cda su particolari situazioni a rischio rilevate durante la 

propria attività di monitoraggio e che richiedono l’intervento dell’Ente per l’adozione di eventuali 

azioni correttive/conoscitive da intraprendere; 

b) su base periodica annualmente al Consiglio di Amministrazione sull’effettiva attuazione del Modello 

relativamente a: 

• rispetto delle prescrizioni previste nel Modello, in relazione alle aree di rischio individuate; 

• eccezioni, notizie, informazioni e deviazioni dai comportamenti contenuti nel codice etico; 

c) una tantum al Consiglio di Amministrazione relativamente all’attività continuativa di monitoraggio e 

all’attualità della mappatura delle aree a rischio in occasione di: 

• verificarsi di eventi di rilievo; 

• cambiamenti nell’attività dell’azienda; 
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• cambiamenti nell’organizzazione; 

• cambiamenti normativi; 

• altri eventi o circostanze tali da modificare sostanzialmente le aree di rischio dell’Ente, 
riportandone gli esiti al . 

d) direttamente al Collegio Sindacale nel caso di fatti sanzionabili ai sensi del D. Lgs. 231 commessi 

da componenti del CdA. 

L’Organismo di Vigilanza potrà essere convocato dal  del Consiglio di Amministrazione in qualsiasi mo-

mento o potrà esso stesso presentare richiesta in tal senso, per riferire in merito al funzionamento del 

Modello o a situazioni specifiche rilevate nel corso della propria attività. 
 

11.7 Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 
Al fine di esercitare al meglio le proprie funzioni l’Organismo di Vigilanza è destinatario di qualsiasi 

informazione, documentazione, comunicazione attinente l’attuazione del Modello che possa essere utile 

alla prevenzione dei reati. Si indicano di seguito, non in maniera esaustiva, alcune delle attività societa-

rie del cui svolgimento si ritiene necessario informare l’OdV: 

• informazioni relative a eventuali cambiamenti dell’assetto operativo e di governance 
dell’azienda; 

• notizie relative all’attuazione del Modello e alle sanzioni interne che in conseguenza della 

mancata osservanza dello stesso, siano state irrogate; 

• atipicità o anomalie riscontrate da parte dei vari organi responsabili e degli organi deputati 
al controllo, nelle attività volte a porre in essere il Modello; 

• ispezioni/provvedimenti/sanzioni e richieste d’informazioni provenienti da qualsiasi Autorità 

pubblica, anche se non relativi o attinenti ai reati contemplati dal D. Lgs. 231/2001; 

• avvenuta concessione di erogazioni pubbliche, rilascio di nuove licenze, di autorizzazioni o 
di altri rilevanti provvedimenti amministrativi; 

• operazioni finanziarie che assumano particolare rilievo per valore, modalità, rischiosità, ati-

picità; 

• partecipazione a gare d’appalto e aggiudicazione delle stesse e in genere instaurazione di 

rapporti contrattuali con la P.A.; 

• accertamenti fiscali, del Ministero del Lavoro, degli Enti previdenziali e di ogni altra Autorità 

di Vigilanza; 

• comunicazioni dal Collegio Sindacale in relazione ad eventuali illeciti, atti o fatti aventi atti-

nenza con la prevenzione dei reati; 

• operazioni societarie straordinarie (fusioni, costituzione di nuove società ecc.) anche in or-
dine alle connesse adunanze dell’organo amministrativo; 

• comunicazione dell’emissione di strumenti finanziari e variazioni del capitale sociale e della 

compagine sociale. 
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Con la divulgazione del presente Modello in ambito aziendale è inoltre autorizzata e richiesta la conver-

genza di qualsiasi segnalazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza relativa alla temuta commis-

sione di reati previsti dal Decreto o a comportamenti non in linea con le regole di condotta stabilite nel 

Modello e nel Codice Etico. 

L’Organismo di Vigilanza è tenuto a garantire la dovuta riservatezza sull’origine delle informazioni rice-
vute. 

 

11.8 Gestione delle segnalazioni 
Con la divulgazione del presente Modello in ambito aziendale è autorizzata e obbligatoria la conver-

genza di qualsiasi segnalazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza relativa alla temuta commis-

sione di reati previsti dal Decreto o a comportamenti non in linea con le regole di condotta stabilite nel 

Modello. L’Organismo di Vigilanza nel corso dell’attività d’indagine è tenuto a garantire la dovuta riser-

vatezza sull’origine delle informazioni ricevute, in modo da assicurare che i soggetti coinvolti non siano 
oggetto di ritorsioni, discriminazioni o penalizzazioni. 

Le segnalazioni devono tutte essere conservate a cura dell’OdV; la società, al fine di facilitare le segna-

lazioni all’OdV, attiva opportuni canali di comunicazione dedicati (es: casella di posta elettronica). 

 

11.9 Referenti Interni 
Nella logica organizzativa dei controlli autonomi di linea e di staff sono designati in sede di adozione del 

Modello i Referenti interni (di norma coincidenti con le figure apicali), i quali costituiranno il primo presidio 

dei rischi identificati e conseguentemente i referenti diretti dell’OdV per ogni attività informativa e di 
controllo.  

I Referenti interni avranno in generale i seguenti compiti: 

1. contribuire all’aggiornamento del sistema di prevenzione dei rischi della propria area di riferi-

mento; 

2. proporre soluzioni organizzative e gestionali per mitigare i rischi relativi alle attività presidiate; 

3. informare collaboratori e sottoposti in merito ai rischi di reato connessi alle operazioni aziendali 

svolte; 
4. predisporre e conservare la documentazione rilevante e ove richiesto sintetizzare i contenuti 

per ogni operazione a rischio relativa alle attività sensibili individuate nelle parti speciali; 

5. comunicare le eventuali anomalie riscontrate o la commissione di fatti rilevanti ai sensi del De-

creto, e in particolare: 

a) vigilare sul regolare svolgimento dell’operazione di cui sono i soggetti referenti; 

b) informare collaboratori e sottoposti in merito ai rischi di reato connessi alle operazioni aziendali 

svolte; 

c) per ogni operazione relativa alle attività emerse come a rischio, predisporre e conservare la docu-
mentazione rilevante e sintetizzarne i contenuti in un apposito report; 
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d) contribuire all’aggiornamento del sistema dei rischi della propria area e informare l’Odv delle modi-

fiche e degli interventi ritenuti necessari. 

 

Il Responsabile Interno sottoscrive un’apposita dichiarazione di conoscenza dei contenuti del Decreto 

e del Modello Organizzativo, del seguente tenore:  
“Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza di quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 231/2001, 

nonché dei contenuti del Modello di Organizzazione e di Gestione predisposto e diffuso da SOM SPA 

in adeguamento alla stessa normativa. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza dei doveri che comporta la nomina medesima così 

come descritto nel modello organizzativo e di accettarne le relative responsabilità. Al riguardo dichiara 

altresì che non sussistono allo stato, né da parte propria, né nell'ambito della propria area operativa, 

situazioni d’illiceità o di pericolo riferibili alle ipotesi criminose ivi richiamate”. 

 

12. Formazione, informazione e diffusione del Modello 
In relazione alle previsioni normative e conformemente alla giurisprudenza di merito, perché il Modello 

abbia efficacia come strumento di prevenzione e controllo è necessario che siano adottati un piano di 
formazione interno e un piano di comunicazione informativa volti alla prevenzione e identificazione dei 

possibili reati indirizzati al personale e ai consulenti esterni e a quanti, sulla base dei rapporti intrattenuti 

con l’Ente, possano mettere in atto comportamenti a rischio di commissione di reati 231. 

 
Piano d’informazione e formazione interna 
Tutti i soggetti interni destinatari del Modello e del Codice Etico dovranno essere istruiti in merito ai 

comportamenti da tenere nelle situazioni a rischio di reato individuate. 

Il piano di formazione è predisposto dall’Organismo di Vigilanza con l’ausilio del Responsabile delle 
Risorse Umane ed è approvato dal Cda. SOM SPA s’impegna a comunicare i contenuti del Modello 231 

e del Codice Etico a tutti i soggetti che ne sono destinatari. Al personale dipendente, alle figure apicali 

e ai collaboratori esterni sarà inviata una circolare interna con la quale: 

• s’informa dell’avvenuta approvazione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

ai sensi del D. Lgs 231/01 da parte del CdA; 

• s’invita a consultare copia dello stesso in formato elettronico sul server aziendale o copia 
cartacea conservata presso la sede della società; 

• si richiede la conoscenza della norma nei suoi contenuti essenziali e dei reati richiamati 

dalla stessa; a tale scopo è stato elaborato un commentario giuridico allegato al presente 

documento. 
 
Informazione agli Amministratori e Sindaci 
Il Modello è comunicato formalmente dall’Organismo di Vigilanza, a ciascun componente del Consiglio 

di Amministrazione, che dovesse subentrare ai Consiglieri che lo hanno approvato. 
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Il Modello è parimenti comunicato a ciascun componente del Collegio dei Sindaci che sottoscrive una 

dichiarazione di conoscenza e adesione ai principi e ai contenuti del Modello. 

La dichiarazione è archiviata e conservata dall’Organismo di Vigilanza. 

 
Informazione e formazione ai dirigenti e ai responsabili di unità organizzativa 
Il Modello è comunicato formalmente dall’Organismo di Vigilanza a tutti i dirigenti e ai responsabili di 

unità organizzativa. 

I principi e contenuti del D.Lgs. 231/2001 e del Modello sono inoltre divulgati mediante specifici corsi di 

formazione. 

L’Organismo di Vigilanza supporta la Società nella definizione dei fabbisogni informativi e formativi re-

lativi al Modello. 

Il livello di informazione e formazione è stabilito sulla base di un differente grado di approfondimento in 

relazione al diverso livello di coinvolgimento delle risorse medesime nelle “attività sensibili” descritte 
nelle Parti Speciali del presente Modello. 

 
Informazione e formazione ai dipendenti 
Il Modello nella sola Parte Generale è consultabile attraverso il sito internet aziendale. 

Il Modello è affisso alle bacheche aziendali e comunicato a ciascun dipendente. 

I principi e contenuti del D.Lgs. 231/2001 e del Modello sono inoltre divulgati mediante specifici corsi di 

formazione. 

L’Organismo di Vigilanza supporta la Società nella definizione dei fabbisogni informativi e formativi re-
lativi al Modello. 

Il livello di informazione e formazione è stabilito sulla base di un differente grado di approfondimento in 

relazione al diverso livello di coinvolgimento delle risorse medesime nelle “attività sensibili” descritte 

nelle Parti Speciali del presente Modello.  

Comunicazione iniziale - Ai nuovi assunti viene consegnato un set informativo al fine di assicurare agli 

stessi le conoscenze considerate di primaria rilevanza. Tale set informativo contiene il Codice Etico e 

di Comportamento e la Parte Generale. I nuovi assunti sono tenuti a rilasciare una dichiarazione sotto-
scritta ove si attesti la ricezione del set informativo. 

Infine il nuovo assunto è tenuto alla frequentazione del corso base entro tre mesi dalla data di assun-

zione. 

 

La mancata partecipazione ai corsi di formazione senza una giusta motivazione è considerata compor-

tamento sanzionabile. 
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Piano d’informazione esterna 
SOM SPA s’impegna a comunicare e diffondere il contenuto del Modello e i principi etici che informano 

la propria azione ai principali fornitori, collaboratori esterni e terzi in generale con i quali collabora abi-

tualmente e intrattiene relazioni contrattuali. 

Il presente documento contenente i Principi Generali del Modello, è consultabile via internet attraverso 
il sito web della società. 

L’impegno all’osservanza della Legge e dei principi di riferimento del Codice Etico e del Modello da 

parte dei terzi aventi rapporti contrattuali con la società è previsto da apposita clausola del relativo 

contratto ed è oggetto di accettazione da parte del terzo contraente. 

 

  


